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VENTISETTE BIMBI GIÀ' UCCISI DALLA MISERIA E DALL'ENTERITE 

La tragica epidemia di Cassino 
minaccia di lare nuove vittime 

Assolutamente insufficienti le misure sanitarie - Il sindaco Restagno "tira a campare M 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 8. — Stamani le 

donne di S. Silvestro e del Co
losseo hanno fatto ressa avanti 
alla baracca el « Villaggio Sviz
zero » che ospita l'ambulatorio 
dell'O.N.M.I. Parlavano ad alta 
voce, mostrando all'assistente le 
gambe scheletrite dei bimbi che 
reggevano in braccio e recla
mando la precedenza nella vi
sita. 

La voce sparsasi fin da ieri 
della prossima apertura di un 
ospedaletto per i piccoli colpiti 
dalla grave epidemia enterica, 
aveva fatto rinascere qualche 
speranza. Nel cortile del « Vil
laggio Svizzero * si parlava an-

lnfatti deciso di trasformare In 
lazzaretto per il ricovero di 20 
bambini otto aule e un ballatoio 
della scuola di avviamento. 

In altre parole, sono state pre
disposte misure assolutamente 
insufficienti a frenare il dilagare 
dell'epidemia. Inoltre c'è da os
servare che le scuole di avvia-
rentp sono al centro di Cassino 
e comunicano direttamente con 
la scuola media che dovrà essere 
riaperta fra due settimane per 
gli esami autunnali. Si tratta 
quindi di una vera pazzia 

In questi giorni tutto ciò di cui 
sono state capaci le autorità sa
nitarie e governative, insomma, 
è stato di stabilire (a tre mesi 

Una madre contempi* desolata II proprio bambino vittima della 
spaventosa epidemia di enterite che si è abbattuta sol Cassinate 

eh* delle) cave eh* dorrebbero 
essere assegnate agli abitanti 
delle baracche, del medicinali 
che fi medico provinciale era 
impegnato e far pervenire, della 
refezione calda che dovrebbe es
sere assegnata alle madri. Negli 
occhi di questa povera gente si 
leggeva un sentimento di spe
ranzosa attesa. Qualche ora più 
tardi, però, ridotte le novità alle 
debite proporzioni. Il vociare 
delle donne si è fatto minaccioso. 

Le autorità provinciali hanno 

dalla prima manifestazione !) da 
quale malattia siano stati colpiti 
i bimbi del Cassinate e di ren
dere di pubblica ragione il nome 
dell'agente patogeno, il « flex-
sner atossico» che provoca la 
cosidetta paradissenteria. 

La gravitò di questa mancanza 
di sensibilità del governo dinanzi 
alla grave epidemia, che ha pro
vocato finora 27 vittime, salta 
agli occhi di tutti. «La malattia 
— d ha dichiarato un medico — 
di per sé stessa non è mortale. 

Se curata in tempo, osservando 
norme lementari di igiene e di 
dietetica, può essere vinta nel 
giro di pochi giorni ». 

Il fatto è che l'epidemia si è 
sviluppata su un terreno estre
mamente favorevole all'insor
gere della malattia. Nelle zone 
di S. Silvestro s del Colosseo 
(come del resto a Piedimonte, 
Pastenelle, S. Elia Fiumerapido) 
le case o le baracche sono prive 
di latrina, mancano di luce e di 
acqua. E' bastata un'inchiesta 
sommaria per stabilire che a San 
Silvestro, in ogni angolo di ba
racca abitano in media cinque 
persone che dormono tutte nello 
stesso letto. Ci sono delle fami
glie come quella di Sangrella 
Valente (a cui è morta una bim
ba) composte di dieci persone 
che abitano tutte in uno spazio 
di soli dieci metri quadrati. 

La gente mangia poco e male, 
non ha lavoro, spesso è affetta 
da gravi malattie contratte du
rante il passaggio delle truppe 
marocchine: vive insomma in 
una situazione tragica in cui il 
parlare, come si fa, di regimi 
dietetici e di pulizia assume II 
tono di una beffa. 

« Qui » — mi ha detto a con
clusione di un lungo sfogo una 

fanciulla — «siamo gente scar
data ». Si chiama Carmela Co-
larecchio. Ha 18 anni, e l suol 
parenti sono morti durante uno 
dei primi bombardamenti della 
città; ha un'aria stanca e vis 
suta da far paura. 

La cosa più tragica e Insieme 
più vergognosa è però che tanto 
il governo quanto i comuni del 
Cassinate, salvo lodevoli ecce
zioni, non hanno dato alcun peso 
a questa situazione angosciosa. 
Con una incoscienza e una irre
sponsabilità uniche hanno « ti
rato a campare » e soltanto dopo 
che la miseria e la fame, la spor
cizia e la paradissenteria ave
vano mietuto 27 vittime inno
centi si sono decisi a procedere 
all'apertura di un lazzaretto in 
un solo dei centri produttivi. 

Basta pensare del resto al fat
to che il governo non ha ancora 
provveduto alla costruzione di 
un ospedale, e che il sindaco dì 
Cassino een. Restagno e il suo 
vicesindaco non si sono neppure 
presentati In questi ultimi tempi 
al comune, per rendersi conto 
delle pesanti responsabilità che 
ricadono sul governo e 6ul Co
mune. 

ANTONIO PERR1A 

CONTRO LE MANOVRE SC1SS10NISTE E LE PRESSIONI GOVERNATIVE 

La tesi unitaria trionfa 
al congresso dei combattenti 

La lista capeggiata dall'on. Viola ottiene oltre il 70 per cento dei voti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
MONTECATINI. 8. — A» Congresso 

N&tlonals del Combattenti a Reduci 
ha preso oggi la parola il compagno 
Anelito Barontlnl. del Consiglio Di
rettivo. Il quale ha fatto un Impor
tante e applaudltlmimo intervento. 
Barontlnl ha Iniziato mettendo l'ac
cento sulla necessità di superare le 
questioni personali ne al vuole che 
l'associazione funzioni efficacemente 
nello spirito unitario che deve essere 
la sua base fondamentale. Quello che 
Viola ha fatto, e che gli viene rim
proverato da alcune parti, riguarda 
escluslvamonte lui, perchè lo ha fatto 
nella sua qualità di deputato e di 
uomo politico e non di Presidente 
dell'Associazione. Egli non ha violato 
lo Statuto dell'Associazione stessa. 
D'altra parte, la situazione dell'Asso
ciazione rispecchia la situazione po
litica e<l economica del paese In
quadrata In quella Internazionale. 
Questo è 11 problema — ha prose
guito Barontlnl — e sa non si risol
vo la questione dei due milioni e 
mezzo di disoccupati non si può ri
solvere quello dei reduci e del com
battenti cho sono. In grande maggio
ranza, senza lavoro. 

« E' stato notato, ha affermato Ba
rontlnl. che non è presente neppure 
un Sottosegretario del Ministero del
la Dlfeea. Slamo Ignorati; questa è 
la sensibilità del ministro Pacclardl 
e del governo verso coloro oh© hanno 
meritato 11 rispetto del paese. Rappre

sentiamo 1 milioni di contadini, di 
cperal, di Impiegati, di Intellettuali 
che i n ore tristi hanno ben meritato 
dal paese; slamo degni di loro per
chè lottiamo per la difesa della pace 
e dell'indipendenza nazionale per as
sicurare 11 benessere a tutti gli Ita
liani. 

t Se 1 combattenti erano l migliori 
Agli — ha concluso Barontlnl fra gli 
applausi dell'assemblea — quando ca
devano nelle trincee e morivano nel 
campi di concentramento, e&sl riman
gono pur sempre fra 1 figli migliori 
del popolo italiano. E verso questi 
figli migliori è sempre dovere di chi 
presiede alle più alte cariche di go
verno portare quol r i s o t t o che essi 
meritano per 1 sacrifici che hanno 
compiuto, non per 6e stessi ma per 
il bene della nostra Italia ». 

Dopo alcuni altri Interventi 11 pre
sidente Viola ha concluso la discus
sione sulla sua relaziono. Messa 
quindi a votazione, la relazione stes
sa è stata approvata con 73 voti fa
vorevoli e vino solo contrarlo. I la
vori sono proseguiti sul secondo 
punto all'ordine del giorno: € I pro
blemi del lavoro ». sul quale ha svol
to una relazione 11 compagno Coppo
la di torli. Sulla relaziono * Interve
nuto con i>artlcoiare efficacia l'avr. 
Gazzonl. cho ha rivendicato 11 di
ritto dell'Associazione e dell'ONO a 
far parte degli organismi ohe appli
cano la legge stralcio. Approvate al
cune modifiche allo Statuto, 11 Con^J 

• passato alU •lesione delle 
cariche sociali. 

Il Presidente arerà annunciato al
la fine della seduta mattutina che 
era stata presentata da u n gruppo 
di una cinquantina di federazioni 
una sola lista capeggiata dall'on. 
Viola. Tuttavia nel pomeriggio, in 
seguito, si dice, a pressioni di perso
ne estranea all'Associazione, giunte 
appositamente da Roma, un gruppo 
di dlclotto federazioni ba presentato 
una mozione nella quale si propone
va Luigi Qasparotto come Preelden 

Un appello e un impegno di pace 
dagli stands della "Fiera del Levante,, 

Cinquaatadue Paesi presenti - D u e opposte interpretazioni della Fiera e dei problemi del Mez
zogiorno: quella del governo e dei monopoli e quella delle forze del lavoro e della produzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI. 8 — Stamane alle ore IO la 

Fiera del Levante ha aperto l cancelli 
per la 15' edizione. Ctnquan-
tadut Paesi ufficialmente, ufficiosa
mente o individualmente rappresen-
tatt. un forte aumento nel numero 
degli espositori. ZOO mila mq. di 
padiglioni: questa in cifra la por
tata della Fiera, questo il tuo suc
cesso organizzativo. 

Ma l'esposizione barese ha anche 
una sua particolare bellezza: le ban
diere.- le, strutture aeree, gli stands 
che H " specchiano • nell'Adriatico. 
hanno un movimento, un gusto li
bero e leggero che staccano questa 
mostra dalle altre del genere. Per 
di piti ogni anno la Fiera del Le
vante rappresenta una vittoria: una 
vittoria di larorafort pugliesi e di 
tutti i lavoratori meridionali che 
vogliono la loro Fiera ad ogni costo 
e che tengono a farla — e a farla 
sempre pt'ii beltà e movimentata — 
ad onta degli ostacoli, delle difficol
tà e delle ansie che la situazione in
terna ed internazionale comporta. 
Le forze del lavoro e della produzio
ne meridionale costruendo la loro 
Fiera esprimono un impegno e lan
ciano una sfida di pace. 

Per il governo è venuto. CamptlH. 

La Sicilia chiede al Parlamento 
il rispetto della sua autonomia 

Tutte le correnti politiche dell'Isola si mobilitano per otte
nere il contributo finanziario previsto dalla Costituzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
P A L E R M O , 8. — Profonda Indi 

grazi o n s ha so l l evato negl i a m 
bienti polit ici sicil iani i l nuovo 
graviss imo sopruso d e l governo 
centrale , che intende sottrarsi u l 
ter iormente agli obblighi finanziari 
verso la reg ione sici l iana previsti 
da l lo statuto del l ' i sola . Come è n o 
to, l 'articolo 38 de l l o statuto san
cisce la cost ituzione di un fondo 
di sol idarietà nazionale , attraverso 
i l qua le l o Stato è chiamato a r i 
sarcire la Sici l ia de l l e gravi m e n o 
mazioni economiche a d essa infl i t 
t e dal la cost i tuzione del lo Stato 
unitario a d oggi . S e c o n d o calcoli di 
espert i ta le r isarcimento ammonta 
• o l tre 79 mi l iardi annui che il g o 
v e r n o centra le è t enuto a COTTÌ-
spondeTe a l la Reg ione . 

Venendo m e n o a questo Impegno 
cost i tuzionale . Il g o v e r n o democr i 
stiano, ne l la compi laz ione del b i 
lancio d e l Tesoro, n o n ha contem
plato l 'onere finanziario re la t ivo 
al l 'appl icazione dell'afi-L 38 de l lo 
Statuto sici l iano, i scr ivendolo n e l 
b i lancio s tesso so lo sot to farina di 
• p r ò memoria ». Questa procedu
ra, ovv iamente , lasc ia arbitro £1 g o 
v e r n o di stanziare o m e n o l e s o m 
m e di cui è debitore verso l a S i 
ci l ia «, n e l caso in cui s i dec idesse 
• stanziarle, di fissarne d'autorità 
l 'ammantare . 

Una prima m a n i f e s t a t o n e d e l 
l 'estesa ondata di sdegno che ha 
Investito la Sicil ia si è avuta ne l la 
r iunione Immediatamente promossa 
dal Comitato esecut ivo del l 'autono
mia « de l la rinascita del la Sici l ia . 

I l l ibera la o n . Ettore Cipol la , 
pres idente d e l Comitato, essendo 
Bell ' impossibil ità d i intervenire , ha 
Inviato una forte le t tera densa di 
Indicazioni, su l l e cui basi a C o 
mitato ba preso importanti de l ibe 
razioni approvata al l 'unanimità da 
t u t u 1 m e m b r i n o n esclusi 1 monar 
chici • 0. rappresentante de l la Con-
indus tr ia . 

n documento approvato n e l cor 
eo de l la r iunione dopo a v e r riaf
fermato l 'es igenza c h e n governo 
contempli n e l b i lancio del Tesoro 
l e somme dovute al la Sicil ia, il 
Comitato per l 'autonomia dec ide 
di indire p e r il g iorno 11 se t t em
bre una larga assemblea aperta a i 
p iù autorevoli rappresentanti di 
t u t u l a p i ov ina* aici l iaa* a l t a o 

di cementare n fronte di combatt i 
mento p e r l 'attuazione de l lo sta
tuto. n Comitato, inoltre, ha d e 
ciso di invi tare i deputati al P a r 
lamento nazionale eletti in Sici l ia 
a svo lgere un'energica azione n e l 
l e due Camere per l 'applicazione 
dell'art. 38 d e l l o statuto del l ' isola. 

Lo. grande assise d e l l ' l l s e t t em
bre prossimo, al la quale sono stati 
invitati parlamentari , s indaci, d i 
rigenti di organizzazioni economi
che e sindacali , rappresentanti d e l 
la cultura e degli ordini professio
nali, avrà luogo nel la grande saia 
della Fiera d e l Mediterraneo a Pa
lermo. 

L'urgenza e l ' importanza deel l 
obbiett ivi posti dal Comitato per 
l 'autonomia sono de l resto sottoli
neati dal le grandi lo t te che si svo l 
gono in questi giorni in Sici l ia , 
drammaticamente l egate a l le c o n 
dizioni d i inferiorità a c u ! Il g o 
verno centra le intenderebbe c o n 
dannare l ' isola. 

Mentre n e l Ragusano l a battaglia 
contro i l icenziamenti n e l l e m i n i e 
r e metal l i fere as sume aspett i di 
grande intensità, denunciando la 
crisi economica di cui è tra l e c a u 
se determinant i la mancata appl i 
cazione d e l l o statuto sici l iano, la 
grande lot ta de l contadini s ici l iani , 
riaccesasi proprio in questi giorni , 
pone c o n drammatica evidenza 
l'esigenza <H ottenere rapidamente 
I vantaggi finanziari r iconosciuti 
alla Sic i l ia dal la Costituzione. N e l 
le assemblee contadine c h e si sono 
svol te in questi giorni , in tutti i 
centri dell 'Isola. I lavoratori , r e 
c lamando l ' immediata at tuazione 
della r i forma agraria, hanno posto 
raccento sui compit i d i trasforma
zione strutturale del l 'economia d e l 
l'Isola, per i quali è indispensabi le 
!a p > n a conquista di tutti i b e n e 
fici previst i dal lo statuto sici l iano. 

O. S. 

MenwzfMe di tostare e I n » 
uri sopnpo «mire Berfiiwjoer 
I senatori Ottavio Pastore • Emilio 

Lussu hanno ieri presentato una 
Interrogazione scritta al Ministro 

«Il Interni per saper* per quale 
motivo olla frontiera di Chiasso aia 
stato ritirato II uasosuuilu a Enrico 

irllngoor molerà*» Il diritto di 
•Ira • r i sa l i s s e aal territorio della 

ftepubbttoa garantito od ogni citta
dino dall'ortleolo 16 dalla Costituito
ne. E' augurabile ano questo volto II 
governo seca dal s u o provocatorio 
silenzio • rondo di pubblio* ragiono I 
motivi eho, in violazione di un dirit
to oostltuslonalo, hanno Indotto lo 
autorità di polizia a oompior* un 
oasi gravo sopruso. 

Tra Is manifestazioni di protesta 
di lori sono do segnalare la assem
bleo dolio gioventù o Suzzerà, alla 
Richard Olnorl di Flrsnzo, In numo
rosi quartieri di Mentova, a Costst-
fiorontino, a Clggiono, all'officina 
8ACFEM di Arozao o in doeln* di al
tro località. I partigiani della poco 
di Torni o II sindaco di Cavriglio a 
nomo dallo g iunta somunalo. nonno 
Inviato mssseggl di solidarietà 

per il Parlamento i vice presidenti 
Mole e Leone, l lavoratori baresi 
erano rappresentati dal compagno 
on. Di Donato. C'era naturalmente 
l'immancabile ambasciatore Dunn. 
Era presente anche il ministro ple
nipotenziario di Ungheria Ivan Hal
lo: la Repubblica popolare ungherese 
infatti jiartecipa ufficiai mente alla 
Fiera con due ampi saloni nel Palaz
zo delle Sazioni, che testimoniano 
i grandiosi passi avanti che il po
polo d'Ungheria sta realizzando e 
le sua ferma volontà dt allacciare 
rapporti di amicizia e di commercio 
con tutti l Paesi. 

Oltre all'Ungheria le mostre uffi
ciali estere sono quelle dell'Egitto, 
della Francia, della Germania Oc
cidentale. del Giappone, della Gior
dania, della Jugoslavia, del Para
guay, della Somalia, di San Marmo, 
della Tunisia e della Turchia; con 
singoli espositori sono presenti an
che. tra gli altri paesi, la Bulgaria. 
la Cecoslovacchia, la Germania O-
rirnfafe, la Polonia, il Territorio li
bero di Trieste. 

Abbiamo ascoltato l consueti di
scorsi ufficiali e abbiamo seguito le 
autorità nei viali della Fiera, sotto 
le iviste tettoie dove fra l prodotti 
dell'Artigianato e delle imprese del 
sud ti sono insediate In maggioran
za le grandi industrie settentrionali, 
dalla FIAT alla Motta. Crediamo 
che — dopo aver detto tutto il bene 
possibile della Fiera — come realiz
zazione dell'intelligenza, del fervore 
e del lavoro dei tecnici e delta mano
dopera barese e come bandiera di 
fratellanza e di pace fra l popoli — 
non ti debba lasciar trascorrere que
sta giornata senza avanzare un ri
lievo di fondo che riguarda il pre
sente e l'avvenire, la Hta stessa det
ta Fiera del Levante. Con che spirito 
guardano alla loro esposizione le for
ze del lavoro e delta produzione del 
Sud e con che spirito invece guar
dano ad esse il governo e f grandi 
monopolili industriali che lo sosten
gono? Per il popolo meridionale la 
Fiera die Levante costituisce un a-
spetto della lotta per la rinascita 
del Mezzogiorno, intesa come rove
sciamento delle strutture esistenti. 
stroncamento del feudalismo tutto
ra imperante nelle campagne, av
vio ad una seria industriallzz-izione 

Governo e monopoli tendono in
vece ad inserire la Fiera nel qua
dro di quella politica paternalistica 
che si propone — come massimo 
scopo — di creare nel Mezzogiorno 
un migliore mercato di collocamento 
e di sfruttamento per il grande ca
pitale e per la grande industria del 
nord. F l'obiettivo più volte aper
tamente auspicato da Valletta e so
ci. è la politica che trova la sua 

più chiara espressione in iniziative 
sul tipo Cassa del Mezzogiorno. Ap
punto in questa ;5* edizione si as
siste ad una specie di matrimonio 
tra Fiera del Levante e Cassa del 
Mezzogiorno che dovrebbe addirittu
ra preludere — se le >-orze sane del 
lavoro meridionale non fossero vigi
lanti in difesa della loro creatura 
— ad uno a.inorblmento della prima 
da parte della seconda. 

La passione del prof. Tridente, 
presidente della Fiera, i fuori di
scussione: ma anche nel suo discor
so di apertura, come poi, in manie
ra naturalmente assai più accen
tuata. nel discorso pronunciato da 
Compiili, è tornata ad affacciarsi 
più volte questa concezione del Mez
zogiorno come esclusivo mercato di 
sbocco, come zona da bonificare e 
da dotare di strade, magari ma solo 
per servire ad una economia che 
viene dal di fuori e non per far 
nascere una vera economia locale. 

Compiili oggi ha rivolto a Dunn 
le solite richieste del governo ita
liano agli Stati Uniti dt < tener 
conto t delle particolari condizioni 
dell'Italia e in itpecie del Mezzo
giorno. nella distribuzione degli 
« aiuti > economici. 

Meglio avrebbe fatto senso dub

bio a chiedere all'ambasciatore Dunn 
che gli Stati Uniti abolissero il loro 
veto politico al commerci con l'O
riente europeo ed asiatico, un veto 
che soffoca l'economia Italiana, che 
iH taglia i naturali mercati di Sfogo, 
che solleva Intorno ad iniziative co
me la Fiera del Levante, una vera 
e Impenetrabi/c cortina di ferro. 

La Fiera, cosà come l'economia ba
rese. pugliese, meridionale, vivrà e 
si svilupperà solo grazie alla lotta 
popolare per una politica di disten
sione e dt liberi scambi internazio
nali e per una politica di ripresa 
produttiva su tutto il territorio na
zionale. Il che presuppone lo scar
dinamento delle struttuhe monopoti-
stiche nel nord come nel sud. Di 
queste strutture si hanno due clas
sici esempi alla Fiera e sono anche 
essi due noiHtà di quest'anno. Uno 
è un enorme pilone sul quale cam
peggia la signa della Società Meri
dionale di Elettricità, piovra della 
economia del Mezzogiorno: l'altro e 
lo stand del Banco di Napoli, un 
gigantesco cubo bianco costellato di 
colossali borchie dorate che Sembra
no i bulloni di una bara. 

Questa è davvero la cassa (da 
morto) del mezzogiorno. 

LUCA P A V O U N T 

TRAGICA GITA SUL LAGO 

Un'Àpril ia sbanda 
4 morii e un ferito 

SALO' g. — Una gita axiendale 
dei dipendenti de l la ditta « O n d u 
lato V e n e t o » , d i Carmlgnano di 
Brenta (Padova) , si è conclusa que
sta sera ne i pressi di Sa lò m modo 
tragico. TI bi lancio: quattro morti 
e un ferito. 

Tra l e v i t t ime lo stesso presiden
te del la Società, rag. Ugo Fasoli. 
L'incidente stradale è avvenuto 
verso l e 18 sulla strada provinciale 
Salò-Desenzano e precisamente a 
Puegnago. 

I dipendenti de l la ditta viaggia
vano su un pul lman preceduti da 
una - Lancia April ia » recante a 
bordo i dirigenti de l la Società stes
sa. Ad uscire di strada è stata la 
«Lancia Apr i l i a» di proprietà del 
signor Alberto Fabrel lo al cui v o 
lante era Luigi Rot iate . 

TI torpedone, che viaggiava ad 
una certa distanza dall'Aprilla. 

L'aumento del prezzo dei concimi 
danneggia milioni di aziende agricole 

Una lettera della G.G. I. L. al governo prospetta solu
zioni concrete per la riduzione del coati di produzione 

scorgeva in località Puegnago la 
macchina del dirigenti del la S o 
cietà nel fossato. I primi soccorsi 
ai feriti vennero portati dBgll s tes
si dipendenti . A i primi accorsi si 
presentava un tragico caso, i n q u a n 
to tutte le persone che si trovava
no a bordo, ad eccezione de l F a 
brello, apparivano molto gravi e 
il rag. Fasoli era già moTto. A l 
l'ospedale di Salò, dove i feriti 
vennero accompagnati, solo 11 s i 
gnor Mirto Bertuzzi, d i l igente de l 
Banco Antoniano di Carmlgnano di 
Brenta, vi giungeva ancora in v i ta; 
mentre gli altri due, e cioè Ros -
«ato Luigi e Fuzzi Guido, decede
vano durante il percorso. Il B e r 
tuzzi, ferito gravemente, decedeva 
poco dopo. 

Sono in corso Indagini per. accor
ta re le cause del la tragica sc iagu
ra che è costata la vita a quattro 
persone. 

Sciopero generate 
martedì a Brescia 

Con una lettera ai Ministri del
l'Industria. dell'Agricoltura e del 
Lavoro, nonché al Presidente del 
Comitato Interministeriale Prez
zi la CGIL e la Confederterra 
hanno preso posizione contro lo 
aumento del prezzo dei concimi 
fosfatici, richiesto recentemente 
dagli industriali. 

La Segreterìa Confederale, che 
ha esaminato il problema con le 
organizzazioni sindacali dei lavo
ratori dell'industria chimica, del-
l'agricoltura, le cooperative agri
cola, 1 Consigli di Gestione del 
settore- chimico, ecc., fa rilevare 
che l'opposizione della CGIL, non 
soltanto è giustificata dalla co
statazione che gli aumenti nei 
costi di produzione verificatisi in 
questi ultimi tempi sono di cosi 
lieve entità da poter essere sop
portati dagli industriali con una 
lievissima diminuzione dei loro 
profitti, ma soprattutto dal fatto 
dM, •ìsmontaivV) la produsJoB* 

nella misura tante volte richie
sta dai lavoratori, è possibile in 
vece ottenere una riduzione dei 
costi da compensare i leggeri au 
menti riscontrati. 

Un aumento nel prezzo del con
cimi chimici aggraverebbe ulte 
riormente la crisi in atto in mi
lioni di piccole aziende agricole, 
i cui redditi sono già fortemente 
diminuiti per l'aumento dei prez
zi industriali, a cui corrisponde 
— d'altra parte — una itasi dei 
prezzi di quasi tutti i prodotti 
fondamentali della nostra agri
coltura. 

E* necessario pertanto che 11 
governo imponga alla Monteca
tini ed alle altre aziende indu
striali tm piano di produzione di 
concimi fosfatici, utilizzando al 
massimo la capacità produttiva 
esistente • che intervenga altresì 
energicamente per atroncare la 
speculazione già in atto Dalla di-

stribuzicm* dei concimi fosfatici; 
speculazione favorita dalla mi 
naccia di contrazione della prò 
duzione, malgrado l'esistenza di 
scorte per milioni di quintali. 

Per soddisfare queste due esl 
genze fondamentali, la CGIL e 
la Confederterra chiedono for
malmente: 

1) Che 1 Ministri dell'Agri 
coltura a dell'Industria predi 
spongano un plano di produzione 
adeguato al fabbisogno dell'agri
coltura eri alla capacita degli 
impianti. Alla formulazione ed al 
controllo sulla esecuzione di que
sto piano di produzione, devono 
partecipare I rappresentanti di 
tutte le categorie dell'agricoltu
ra e dei lavoratori chimici; 

2) che il Ministero dell'Agri
coltura predisponga un piano di 
distribuzione da rendersi pubbli
co e da mettersi in atto sotto il 
controllo de! Comitati Provinciali 
dell'Agricoltura, 

BRESCIA, 8. — Il Comitato 
dtivo della Cd!*, di Brescia, riu
nitosi per esaminare la situazione 
della provincia soprattutto in ri
ferimento ai licenziamenti minac
ciati In diversi settori produttivi 
dell'industria e nello campagne 
della bassa bresciana, hm preso co
noscenza delle decisioni della se
greteria della CISL di effettuare 
uno sciopero generale cella gior
nata di martedì 11 settembre. 

Tenuto conto che 1 morivi dello 
sciopero collimano con l'esame del 
'a situazione fatta dall'esecutivo 
camerale, la cui gravità era stata 
da esso denunciata, l'Esecutivo si 
è proposto di svolgere un'azione 
comune, al fine di rafforzare le 
poK5ibilltà di successo. 

Infondata la notizia 
siili tcfoptri k\ piWici esercizi 

L* Benda relativa alla oriosoro 
desìi eserciri pobblìcl eira osata da 
•n'agenzia di stampa e pabbUeaU 
ieri dal nostro giornale, è «tata 
afiìcialroente smentita* dai siadacati 
interessati. I sindacati dei pabbllct 
eserrizi non hanno preso neasoaa 
decisione di sciopero per il IS 
settembre prossimo, come erronea-
•sente ha dato notlsia sos'ageasn 

Per una scuola libera 
e democratica 

I problemi che interessano la 
•cuoia sono giunti ad un punto 
ohe richiedono la più larga mo-
bilUazio:>e e studio da parte di 
tutti coloro che hanno a cuore 
la difesa e lo svi luppo di una 
scuola moderna e progressiva. 

I'ertanto si terranno convegni 
regionali e Interregionali di in 
segnanti comunisti in tutta Ita
lia. l'er il Lazio e l'Abruszo 11 
convegno interregionale avrà 
luogo a Roma in data che verrà 
tempestivamente comunicata a 
mezzo stampa. 

Tutti i maestri e professori 
comunisti (in servizio o non) 
sono pregati di Inviare la loro 
adesione o la comunicazione 
della loro partecipazione perso
nale o comunque il loro nomi
nativo e Indirizzo DIRETTA» 
MENTE al Comitato organizza
tore del convegno presso la 
Commissione Culturale — S e -
sione Scuola — del la Federa-
alone Romana del Partito Co
munista — F i n i s 8 . Andrea 
del la Vaile B — non più tardi 
del 20 settembre corrente mese . 

•y:-r. 

te dell'Associazione al posto dell'oli. 
Viola. Prendeva allora la parola l'avr. 
DI Donato, del Consiglio Direttivo. 
U quale dimostrava efficacemente la 
Ingenuità delia manovra chiedendo 
al presentatori della mozione se aves
sero Interpellato Gosparotto prima 
di avvalersi del BUO nome. A questa 
domanda nefeuno ha risposto. Dopo 
un primo momento di eccitazione 
provocato da alcuni elementi contra
ri » Viola, e In particolare del co
lonnello FoU di Sa-wart. 11 presidente 
ha dato Inizio alla votazione 

I risultati dsl ls vertaiionl hanno 
conformato la volontà unitaria del 
Combattenti s Rsduel Italiani, an
nullando Il tentativo scisslontatloo 
mosso In atto all'ultimo momento. 
La lista unitaria capeggiata dall'on 
Viola, Infatti, ha ottenuto 707 mila 
voti su 820 mila. 186 mila voti sono 
andati alla lista presentata dagli 
scissionisti e ohs sra capeggiata dal
l'on. Qasparotto il quale, tra l'altro 
non ara stato por nulla Informato 
oh# si Intendeva avvalersi del suo 
prsstlglo per Incrinate l'unità della 
Associazione. 18 mila voti. Infine, 
sono risultati nulli. 

P. T. 
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i ) COMMERCIALI L.1S 

i . imonmTE. &»>&•• *»»«*> «-«mi 
lolla «Ul« Cinta • prodasloo* locale. Prosi 
sbalordititi. W«MUM fioJiUrlcsl •asusKatl. 
SUM-GMUÌMO Mimo. Kifwli, Chioso, 238. 

9ai«-N 

L. HTUIAI1 Casti 
priatg. eoe. Attrito aia trotta** sMaooiti. 
FtclliUKosi. .Htpoli. Tatti* SI («aioaetto 
Eosl). • - . > .... B21B-A 

DtraiTEJUlU, «siedMs. «tUtli. kste*. s m -
ouli jomm» pliatics. Qntkleti isstrisiiiss •*>-
TSÌSCQ Ubsrtierio «ed i l i»»(e . Ls"s 4 4 . 

4161 
' • i ' . " ; 

0M16GI àUtette rato Osila—a» aott» ss-
britol SMrtatMsl (tseofe Gonion Ssste-

4) ATJTO-CICLI-SPORT L. 13 

A. oU'iQTOSClKU • Busco • al iaiiises 
Basti etrtl «ooooìeioioi per •srOtt-sotot»-
e!s«l. AimnUterl! Eosowls rìllfcerto. 00 T 
Rcoerfe. 

ari «u 
I ) OCCASIONI U1X 

A, SUTIIAIJO UCUMEII TttttoM. Il* 1650 
•tintesi lanetta eoo foderi 4iwMts.lt lira 
2.900. Usleue 88 (7M096). 4023 

UlfCXiU . tujtiH OrfltfJ rsttslMtt • 
rìitrfttlsBso •cnealcimat stal lati • 

•sns. OntetrU FILOMI . 481.378. 
4450 

MiOOrai soflleris • Wtikor.. ertsiicst 
wndiU ratetl* tona stticipo. Mtftierstt la 
• Wobsr » aifllors a*ojal tltrs. serkttiariet. 
scernmlIssia*. Aeriti t«*»<*l. (knvaiis. U-
sesstBHBU frskilU. Artetls. 16 Som» (563-1 » l 
Ti» lutaci I 

4404 

Hmc*!i 

sete 
w. tmnjo 
1« Boa* 

• WtSjsr • psrlet-

(KS.l»). Seoefe si riteediler;. 

MOBILI L. 12 

A. ATTDTIUBIH BidOts» stsemb! AH* 
Sallerte Msklll • BakoKi •. Otstost 0»It«a:« 
Itomi ètslisi ssttoeasto. Tetta*» assarttsK*-
to awsUi osmi stilo, ferito ftam lata*. 47 
(Otosas Melarsi); fisa» OaUnass». 78 fO-
aasa Km). 

• A T t l — U H .«O0>. Otoaa 
alaa 18.000. Baanareem estrstos» 12.000 
*"» Oae*lirH<»„ 11 f<V<*a*a» 20-838. 

11) LEZIONI - COLLEGI L. Il 

m U H nOUTan earai Dtmletreiia. St«-
sacrafia, MaecAlit Calorfatr.ti. Oat»kU:u. 
Lia^ae. aaiedua !*!o:=*t*i Soia Co*--i:« 
• lantatì baiata Market . (84-879). I n i * 
•sfili Tacita ffitna Oawar). Nttahe fora»:« 
sarte*. Costatile «'̂ cV.ttaa-a'odpioara t*~ 
aitari. 

4044 

» ) MATRIMONIALI L. 12 

betta jrWaPQMto. Oataae pmVU 
iaalltas attera. Amiate risane.!*»* 

aafiaat. Oirriatastoj» «fesse. S:̂ e»m S a l i u 
Oasai» peaTe 44. Sa»*!!. 

98* 

t i ) ARTIGIANATO L, 10 

AltriTt BORO (l^arn^Bi aspnaaa sroiefì) 
issò» a ortasa s i oratestei ai artisti «rwal 
ssj asRata: orarci. s*èf!is, istilli 
S M a V OMCBUBBVB sWCstalsjTaU 

Tra OsasaUa. X« (srotee. 
otta 
tratta). 
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24) BAPFBE*. E PIAZZISTI I* 19 

soffieria. I i lon . Pressi 
MMoIi. OoKOOveoarte SAMA. Ma

ss. Hilaee. Omo aesia termi <«* 

9398 

• b r i o . Poltrei»» Lotto 

Gì . OTTO 
Via AooTOa Dodo o. S7 

L 1IÌ0Q 
» 12JN 

Foltronèt utto 
d«io cromato . 

Poltrona letto in 
; legno . . . . 
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AGITE PRESTO 
Gli acciaerai doniA&aaao cute iro-v' 

mediata. L'applicazione dallo Un- „ 
guanto Foster so graffiature tagli. " 
scalfittura a scottature lenisco il v- -
doloro o previene ulteriore ansietà. > ,' 
wmvwsno FOSTC» è sorto» gate 
antisettico ed utile per tutte le ai-
fetlonl pruriginose della pelle, la \ 

la farmacia, 
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